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Delfini salvi 
Tar del Lazio 
vieta la pesca 
conlespadare 
••ROMA. Il Tar del Lazio 
(terza sezione, presidente Mi
celi) ha sospeso il decreto del 
ministro Facchiano che aveva 
autorizzato nuovamente la pe
so» con le spadare, le lunghis
sime e micidiali reti a strascico 
che non permettono alcuna 
selezione del pesce e vengono 
perciò chiamate «reti della 
morte». A fame le spese sono i 
delfini. Facchiano aveva dato 
via Ubera a questo tipo di pe
sca dopo le proteste dei pesca
tori che avevano bloccato con 
le barche lo Stretto di Messina. 

Soddisfatti gli ambientalisti. 
•C'è voluto di nuovo il Tar per 
bloccare le spadare - ha di
chiarato l'eurodeputato Gian
franco Amendola. Non appe
na Facchiano ha autorizzato di 
nuovo l'uso di questo tipo di 
reti, che il suo predecessore 
aveva proibito, i nostri mari si 
sono riempiti di cadaveri di 
delfini uccisi dalle spadare. 
Addirittura il procuratore delle 
Repubblica presso la pretura 
di Lecce ha Iniziato un'inchie
sta sequestrando numerose 
carcasse di delfini che presen
tavano, al momento dello 
spiaggiamento, segni evidenti 
dell'avvenuta loro cattura con 
reti da posta derivante (spada-
re). Non resta che auspicare 
che anche In sede penale si va
da fino in fondo considerato 
che, come si legge nello stesso 
provvedimento, l'uccisione di 
delfini con queste reti era 
"evento ampiamente prevedi
bile" e tale da costituire reato 
in quanto i delfini sono specie 
protetta» 

La speranza di verdi e am
bientalisti, che considerano la 
sentenza del Tar una •grande 
vittoria», è che le spadare siano 
messe al bando per sempre e 
si proceda rapidamente in Par
lamento all'approvazione del 
provvedimento di riconversio
ne di questo tipo di pesca. Ad 
ottobre l'abolizione delle reti 
killer sarà affrontata al Parla
mento europeo. 

La Maddalena 
Greenpeace 
«attacca» 
la base Usa 
• • ROMA. Azione di Green
peace nella base Usa della 
Maddalena. Sei attivisti dell'as
sociazione, a bordo di tre 
gommoni partiti dalla nave Si-
rius, sono penetrati ieri matti
na nelle specchio d'acqua an
tistante la base statunitense. 
Prima che intervenisse il servi
zio di vigilanza sono riusciti a 
toccare terra a Santo Stefano e 
hanno aperto due striscioni 
con le scritte «La Maddalena: 
niente più segreti» e •Mediter
raneo senza nucleare». I cara
binieri hanno fermato per con
trolli gli •estranei alla base» se
questrando telecamere e mac
chine fotografiche. L'incursio
ne - precisa Greenpeace - è 
stata effettuata per protestare 
contro il drammatico aumento 
della presenza nucleare nell'i
sola e contro il segreto militare 
che ancora impedisce alla po
polazione e alle autorità locali 
di conoscere l'esatta entità del 
rischio cui l'isola è sottoposta. 

Musei 
Arrivano 
lOmila 
volontari 
• • ROMA. Per i musei arri
vano i rinforzi: circa diecimi
la volontari di tutte le età, atti
vi in 387 organizzazioni, col
laboreranno con le sovrin
tendenze di tutta Italia come 
guide o per attività di docu
mentazione nei musei e nelle 
aree archeologiche statali. È 
quanto prevede il protocollo 
filmato ieri a Roma dal diret
tore generale del ministero 
dei Beni culturali, Francesco 
Sisinni. e dalla presidente del 
Centro nazionale per il vo
lontariato, Maria Eletta Marti
ni. «1 volontàri - ha precisato 
Sisinni- non sostituiscono i 
custodi e gli impiegati del mi
nistero. Il protocollo firmato 
ieri non solleva assolutamen
te lo Stato dell'obbligo di col
mare la lacuna degli organi
ci, fermi al 1977 con 26mila 
unita». Le 387 associazioni 
sono specializzate in musei 
ed archeologia, i volontari 
saranno utilizzati nei musei 
in base a convenzioni stipu
late fra le singole sovrinten
denze e le associazioni. 

Una tregua nella lotta per salvare 
stagione turistica e spiagge: 
le onde spezzano gli addensamenti 
presenti nell'alto Adriatico 

Ma persiste lo stato d'allarme: 
la marea minaccia Abruzzo e Istria 
Chicco Testa: «Politica fallimentare 
il governo non ha fatto nulla» 

Mucillagine, assalto respìnto 
D mare mosso frantuma le alghe, il vento le allontana 
La Romagna tira un sospiro di sollievo: una oiccola 
mareggiata ha frantumato la mucillagine, il vento 
l'ha portata al largo. Nell'assalto delle alghe c'è al
meno una pausa, e si accende la polemica politica. 
«Contro le mucillagini - dice Chicco Testa, ministro 
del governo ombra - il bilancio del governo è falli
mentare». Banchi di mucillagine avvistati dalle coste 
abruzzesi: in aumento presso Ancona e in Istria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
J W i N U I I K L B T T i 

•IRIMINI. È arrivata, final
mente, una piccola mareggia
ta. Nella notte di martedì il ma
re era a «forza quattro» e le on
de hanno spezzato gli adden
samenti di mucillagine presen
ti nell'alto Adnatico. «Con il 
mare grosso - hanno detto ieri 
i tecnici della Daphne - oggi 
non slamo usciti al largo. Ma 
certo le onde hanno avuto un 
effetto positivo, perchè hanno 
frantumato la mucillagine. 
Non sappiamo se l'evento sia 
stato risolutore: certamente 6 
stato positivo». La Romagna ti
ra un sospiro di sollievo: nella 
lotta contro la mucillagine c'è 
almeno una tregua. Si spera 
ora in una mareggiata forte -
prevista per sabato - per spaz
zare via la paura di una stagio
ne disastrata. 

•Le notizie dalla Romagna -
ha detto ieri il professor Paolo 
Arata, commissario straordina
rio per l'Adriatico - sono posi
tive. Il satellite oggi era "fissa
to" sul mare antistante le Mar
che, ed ha rilevato strisciate di 
mucillagine a venti chilometri 

dalla costa. In Istria sono stati 
accertati addensamenti molto 
consistenti. Adesso dobbiamo 
intervenire nelle zone dove la 
mucillagine è arrivata a riva o è 
più consistente. Pensiamo di 
riuscire a raccogliere la schiu
ma, sia in mare che a terra. Ab
biamo deciso, nella segreteria 
dell'Autorità per l'Adriatico, di 
proporre uno stanziamento di 
8.750 milioni. I soldi li avranno 
solo le Regioni che hanno il 
problema». Banchi di mucill 
gine sono stati avvistati ancl 
a dieci miglia dalla costa' 
abruzzese nel tratto a nord di 
Giulianova. •Consistente au
mento della fioritura mucillagi
nosa» è stato annunciato dalla 
Capitaneria di porto di Anco
na. 

Molte le iniziative sul fronte 
politico. «Sulle mucillagini - ha 
detto Chicco Testa, ministro 
per l'Ambiente del « t o m o 
ombra - il bilancio del gover
no è fallimentare. Secondo le 
stupefacenti dichiarazioni di 
Gianfranco Merli, segretario 
dell'Autorità per l'Adriatico, da 

ormai più di un anno non è 
stato fatto assolutamente nul
la. I ministeri dell'Ambiente, 
della Ricerca scientifica e della 
Marina mercantile si sono tran
quillamente dimenticati del
l'Autorità per l'Adriatico ed ad
dirittura Merli fa sapere che le 
azioni fatte due anni fa - le 
barriere innanzitutto - non ser

vono a nulla "se non a dare un 
contentino agli stranieri", e 
che il resto del bilancio è zero. 
Per quale motivo non restitui
sce il suo cospicuo stipendio? 
Siamo ancora al punto di par
tenza: 5.1 spera solo in una bur- ' 
rasca che spazzi via le mucilla
gini e le responsabilità del go
verno». I Verdi hano chiesto 

l'audizione urgente - alla com
missione Ambiente della Ca
mera - del ministro Giorgio 
Ruffolo. 

La mucillagine arrivata den
tro le scogliere di Cattolica e 
Gabicce è stata portata via; 
quella estema alle scogliere è 
stata allontanata dal vento. Al
bergatori ed altri operatori turi-

Assessore: «Via libera alle "rosse" nell'isola pedonale» 

se la Ferrari non ce l'hai? 
Se hai la Fenrari, il mondo è tuo. Potrai entrare, e so
stare, anche nel «salotto» di Riccione, il famoso viale 
Ceccarini trasformato in isola pedonale. La propo
sta arriva da un assessore. «È una questione di cultu
ra», dice. Finalmente un po' di giustìzia per chi spen
de centinaia di milioni per una Testa Rossa e poi si 
vede fermato da un vigile qualunque, come un qual
siasi automobilista. «Cosi torneranno i play boy». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • RICCIONE. Più che un'i
dea, si può definirla una fol
gorazione: è forse giusto che 
una persona che spende 
centinaia dì milioni per com
prarsi una Testa Rossa debba 
rispettare norme e divieti co
me tutti gli altri che, per avere 
un volante fra le mani spen
dono soltanto, pochi milioni? 
Non sia mai: chi ha la Ferrari 
(loro dicono «il Ferrari») de
ve potere entrare, senza 
scendere dall'auto, anche 

nella più prestigiosa isola pe
donale della Riviera, vale a 
dine il viale Ceccarini di Ric
cione. 

La folgorazione è capitata 
ad Attilio Cenni, assessore al 
bilancio e sport nella «Perla 
verde», indipendente nelle li
ste del Pds. «Voglio che quel
la che si chiama oggi "piaz
zetta del Faro"-haefichiara-
to l'assessore - venga intito
lata al grande Drakc, Enzo 
Ferrari, e che le auto con 

questo nome possano entra
re nell'isola pedonale e so
stare nella piazza dedicata al 
grande uomo di Maranello. 
La Ferrari è un simbolo per la 
Romagna. E una questione di 
cultura, la nostra è una terra 
legata ai motori per tradizio
ne». 

Il viale viene ormai da tem
po chiamato semplicemente 
«il salotto»: tavolini dei bar 
ovunque, passeggiate alla se
ra, abiti efeganu, bomboloni 
all'alba per chi toma stanco 
dalle discoteche. Un unico 
difetto: non si può entrare in . 
auto e, per tanti, «è stato co
me togliere la passerella ad 
una bella modella». Per fortu
na è arrivato l'assessore, con 
la sua proposta di «liberaliz
zazione» delle Ferrari. Come 
sempre sono nati due «parti
ti» trasversali, entusiasti della 
proposta o ferocemente av
versi. 

Al bar Canasta hanno di
chiarato un «si» senza riserve. 

•Ben venga l'ingresso delle 
Ferrari - ha detto il gestore -
e se possibile di tutte le auto 
di grossa cilindrata. Il play 
boy vorrebbe arrivare davanti 
.ili ingresso con la sua bella 
macchina...le comprano ap
posta». «Se uno arriva con il 
Maserati, lo cacciamo via?» 
s'interrogano altri. Ciò che è 

giusto, è giusto. Come si può 
impedire al play boy di farsi 
la sua passeggiata in viale 
Ceccarini, come nei «famosi 
anni Sessanta», a bordo di 
tanta auto? I vantaggi sareb
bero enormi. Innanzitutto si 
insegnerebbe alla gente che 
ognuno deve stare al proprio 
posto. Se hai la Panda e po-

Tracce 
di alghe 
nel mare 
di Rimint 

siici hanno adesso il tempo di 
leggere li lungo «manuale riser
vato», inviato loro dall'Azienda 
di promozione turistica che in
segna a trovare le parole giuste 
per rispondere a -turisti, gior
nalisti, stranieri e residenti». Un 
lungo capitolo è riservato 
espressamente al «come ri
spondere alle domande dei 
giornalisti». Ai cronisti curiosi 
bisogna rispondere che «le al
ghe vanno e vengono, non fan
no male e la balneazione è as
sicurata anche se non è piace
volissima». A tutti bisogna dire 
che «non si tratta di inquina
mento ma di un semplice fe
nomeno naturale». Del resto, 
se appaiono le alghe (mai par
lare di mucillagine) si spieghe
rà che «per un paio di giorni bi
sognerà avere pazienza. Ci so
no almeno 10 parchi acquatici 
in grado di soddisfare tempo
raneamente la voglia di gioca
re con l'acqua». Una buona 
mareggiata dovrebbe portare 
via le ultime mucillagini, le po
lemiche ed i «manuali riserva
ti». 

HK 

Nete nuova isola 
pedonale («Riccione 
possono entrare 
solo le Ferrari 

chi soldi in tasca, puoi passa
re veloce - a piedi - in viale 
Ceccarini, guardare e non 
toccare, e non sederti a pren
dere un gelato altrimenti 
spendi come in un giorno di 
pensione. Se hai un auto più 
potente, puoi entrare a piedi, 
sederti, ordinare cocktail, pa
gare e lasciare la mancia. So
lo se sei «extra» il mondo è 
tuo. Il Ferrari è il tuo passa
porto, ed è giusto che non ci 
siano barriere. Sguardi di 
ammirazione, gridolini, ma
gari qualche inchino, ac
compagneranno il lento in
cedere delle Ferrari e dei loro 
illustri proprietari nel «salot
to», come nei bei tempi an
dati, quando nelle citta en
travano papi ed imperatori. 
Si spera proprio che questa 
non resti solo la proposta 
estiva di un assessore. Perchè 
privare di uno spettacolo co
si istruttivo i primi turisti che 
arrivano dalia Polonia ed i 
profughi albanesi? OJ.M. 

Gli assessori al traffico bocciano la proposta: «Molti punti oscuri e manca una visione strategica della mobilità» 
Ancora una volta si è persa l'occasione per introdurre la «patente a punti ». Manca una vera iniziativa nella scuola 

«Multato» il nuovo codice della sbrada 
La bozza del nuovo codice stradale è stata bocciata 
dagli assessori al traffico dei Comuni. Presenterebbe 
«molti punti oscuri, senza risolvere alcuni fonda
mentali problemi che affliggono la mobilità urbana 
(il 70% di quella dell'intero paese)». Il senatore del 
Pds, Maurizio Lotti, giudica i lati più controversi del
la riforma. «Manca la patente a punti, poca vigilanza 
sulle strade e le maximulte non bastano». 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA II nuovo codice 
stradale deve ancora nascere e 
gii sbanda tra le le polemiche. 
Gli assessori al traffico dei co
muni l'hanno immediatamen
te bocciato. «La proposta del 
nuovo codice presenta molti 
punti oscuri e non risolve alcu
ni fondamentali problemi che 
riguardano la mobilità urbana 
nelle citta italiane». È il giudizio 
perentorio degli amministrato
ri italiani nuniti ieri a Roma. Il 
metodo seguito nell'elabora
zione della proposta - denun
ciano i rappresentanti degli 
enti locali - non terrebbe conto 
della mobilita urbana che è 
pari al 70% dell'intera mobilità 

del pause: ad essa, quindi, an
drebbe dedicata un'attenzione 
particolare. La locica centraii-
stica ha dato vita ad un testo 
che interviene su situazioni 
parziali, ma non affronta con 
una visione strategica il più ge
nerale problema della mobili
tà: si limita ad una normativa 
che affronta i piccoli sintomi e 
non le causo di fondo del pro
blema. Gli assessori, quindi, 
hanno chiesto al governo un 
incontro urgente per «offrire le 
loro precise proposte sulla 
questione del traffico nelle cit
ta italiane, proposte che na
scono dall'esperienza diretta e 
non da visioni accademiche». 

•Dopo un grave ritardo del 
governo e del Parlamento do
vremmo essere prossimi, natu
ralmente con le opportune 
correzioni, all'emanazione del 
nuovo codice, che dovrebbe 
entrare in vigore entro gennaio 
'93. Ma i tempi possono essere 
più stretti». Maurizio Lotti, re
sponsabile del Pds nella com
missione Trasporti di Palazzo 
Madama, ha seguito tutto l'iter 
delia legge delega. Commenta 
la bozza della riforma, puntua
lizzandone i temi più contro
versi. 

Le maximulte. Non siamo 
contrari ad un adeguamento. 
C'è però il rischio che siano 
grida manzoniane. Va garanti
to, innanzitutto, il controllo 
sulle strade che oggi e pratica
mente assente, a cominciare 
dalla Polizia e dai mezzi tecni
ci insufficienti. Basti pensare 
che l'organico attuale della 
Polstrada 6 supenore di appe
na mille uomini a quello che 
era in vigore quando le auto in 
circolazione erano solo 9 mi
lioni (ora sono più del triplo). 
Le rncgamulte da sole, anche 
se gigantesche (arrivano a 4 
milioni) corrono il rischio di 
penalizzare i meno abbienti. 

Ad esemplo, chi viaggia in Fer
rari può pagare tranquillamen
te qualsiasi ammenda. Cosi 
non è per chi usa l'auto per la
voro. 

Eccesso di velocità. Oggi 
si è costruito un mito, quello 
della velocità, del mezzo velo
ce come status symbol. Quindi 
bisogna porre mano alle nor
me che disciplinano la pubbli
cità delle auto, delle benzine 
arricchite e alle norme d'omo
logazione del veicoli, in parti
colare il rapporto peso-veico
lo-sicurezza che è intrinseco 
alla velocità. A questo proposi
to i limiti della bozza sono 
condivisibili. 

Sicurezza delle strade. È 
evidente che non è sufficiente 
ragionare sulla sola velocità. 
Dalle stesse rilevazioni Anas ri
sulta che il 40% delle strade (e 
della loro percorribilità) pre
senta livelli di qualità insuffi
cienti o pessimi (condizioni 
del fondo, incroci a raso, lar
ghezza della carreggiata, curve 
pericolose, segnaletica inade
guata, centri abitati che rap
presentano i punti di maggiore 
congestione e pericolosità). 

Circolazione Tir. Uno dei 
maggiori contnbuti alla sicu

li mostro 
di Firenze 
potrebbe colpire 
ancora 

Allarme per il mostro di Firenze II lolle omicida che, dal '68 
all"85, ha assassinato orlo coppie di giovani, non e morto e 
potrebbe tornare a colpire. Il Procuratore capo della Repub
blica di Firenze, Pier Luigi Vigna, che con il sostituto procu
ratore capo della Repubblica, Paolo Canessa, conduce l'i
struttoria sui delitti del mostro, conferma che i servizi di pre
venzione di polizia e carabinieri attorno alle colline di Firen
ze sono in vigore da tre settimane. «Mi sembra dovereroso -
afferma Vigna - continuare l'opera di vigilanza poiché siamo 
convinti che l'as&issino non sia morto Questi sei anni di si
lenzio non devono convincere che non tornerà più all'ope
ra, a uccidere». 

Un oambmo di quattro anni, 
Ciro Pallonetto, è morto ieri 
a Napoli ucciso da un colpo 
di pistola al mento. L'episo
dio è avvenuto, poco dopo 
le 20, nella sartona del pa
dre del bimbo, Enrico Pallo-

^^^mmmm^^^mmmmmm^^m netto, di 30 anni, in corso 
San Giovanni a Teduccio. 

un quartiere alla periferia orientale della città. Il piccolo si 
trovava nelta bottega, quando un cliente (di cui non sono 
state fornite le generalità) sarebbe entrato nel locale per mi
surare un vestito. ÌJO sconosciuto, prima di indossare i nuovi 
pantaloni, si sarebbe però liberato di una pistola, deponen
dola su una sedia. Ciro a questo punto, approfittando ui un 
attimo di distrazione dei due adulti che erano II vicino, 
avrebbe preso l'arma. Se la sarebbe puntata alla gola, e 
avrebbe premuto il grilletto. Il proiettile è penetrato sotto 
l'arco mandibolare e si e conficcato alla base del cranio. Le 
indagini sono condotte dalla squadra mobile. 

Sono state depositate nei 
giorni scorsi parte delle con
sulenze tecniche disposte 
dal Pm Massimiliano Serpi 
sulle registrazioni via radio 
finite nell'inchiesta sul )ei 
militare, partito in volo di ad
destramento dall'aeroporto 
Verona Villafranca, che il 6 

Napoli: bimbo 
di 4 anni ucciso 
da un colpo 
di pistola 

Sì dimette 
il sindaco 
repubblicano 
di Gioia Tauro 

Aereo 
contro scuola 
«C'era il tempo 
per evitare 
la strage» 
dicembre scorso precipitò sull'istututo «Salvemini» di Casa-
lecchio di Reno, nel Bolognese, uccidendo 12 studenti. Da 
alcune indiscrezioni risulta che alle 9,47 (l'aereo era partito 
6' prima), cioè circa tre quarti d'ora pnma di precipitare 
suilla scuola si sarebbe creata una situazione «anomala» che 
mise in allarme gli uomini radar di Verona e ci sarebbero 
stati scambi di frasi concitate. Secondo quanto si è appreso, 
da terra, tra l'altro, avrebbero fatto attendere un acreo pron
to per l'allineamento perché non capivano bene se l'Aer-
macchi del pilota Bruno Viviani fosse in emergenza opDure 
no. Le interpretazioni delle frasi contenute nelle registrazio
ni sono ancora molto prudenti. «Sono dati interessanti su cui 
lavorare - ha commentato l'avvocalo di parte civile Guido 
Magnisi - perché sembrerebbe che una situazione di anor
malità si sia creata ben prima dell'emergenza sul cielo di Bo
logna. In questo caso bisognerebbe capire da parte di chi ci 
sia stata sottovalutazione». Oltre alle ipotesi di accusa nei 
confronti di Viviani (tra cui omicidio colposo plurimo e di
sastro aviatorio) l'inchiesta deve accertare eventuali altre re
sponsabilità. 

Il sindaco di Gioia Tauro, 
Giuseppe Strangi, repubbli
cano, ha rassegnato le sue 
dimissioni dopo che ieri due 
suoi fratelli, Carmelo e Giro
lamo, erano stati arrestati 
nell'ambito delle indagini 
sugli inquinamenti mafiosi 
nella banca popolare eoo- , 

perativa di Scilla. «Vicende - ha scritto Strangi al segretario 
del Fri di Gioia Tauro annunziandogli di avere presentato le 
dimissioni al segretario comunale - «che non mi toccano di
rettamente, se non negli affetti familiari, ma che comunque 
mi inducono a trarre le conseguenze politiche». Con riferi
mento alle vicende giudiziarie che hanno portato, ieri matti
na, all'arresto - tra gli altri - di alcuni iscritti al Pri (primo fra 
questi il dott. Massimo Macri, dell'ex Banca popolare di Scil
la) , il partito dell'edera ha provveduto immediatamente alla 
loro sospensione, precisando che si tratta di «semplici iscritti 
che non ricoprono alcuno incarico dirigenziale». 

La definitiva approvazione 
da parte del amato del 
D.d.l. riguardante provvedi
menti urgenti per i minori 
nelle zone magaiorn»ntc 
soggette a rischio di coinvol
gimento in attività cnmino-
se, costituisce, secondo il 
parere del ministro per gli 

Affari sociali Russo lervolino, «un indubbio e concreto passo 
avanti nella logica di attenzione delle istituzioni per i proble
mi dell'infanzia e dell'adolescenza». «155 miliardi da spen
dere in tre anni per finanziare progetti e iniziative degli enti 
locali e del mondo del volontariato - dice il ministro in una 
nota - possono dare una prima, reale e concreta nsposta al
le situazioni più gravi». Per la senatrice Grazia Zuffa, governo 
ombra del pds, la legge è invece «solo un'occasione spreca
ta». 

Un barista di Città di Castel
lo, Gabno Cnspoltoni, di 32 
anni, è stato ucciso a colpi 
d'arma da fuoco in un ag
guato avvenuto la notte 
scorsa all'interno del suo 
esercizio commerciale. Se
condo le pnme ini orinazio
ni, contro l'uomo titolare, 

insieme al cognato, del bar «il coccodnllo» a Cerbara, popo
losa frazione nella zona nord di Città di Castello, sarebbero 
stati sparati una decina di colpi calibro 7,65. Al momento 
dell'agguato, intorno alle 2,15 di stamani, Lorenzom era so
lo e stava pulendo il locale, prima di chiuderlo. Una donna 
che gestisce un supermercato nei pressi del «coccodrillo» è 
stata la prima a sentire le invocazioni di Crispoltoni che, con 

fjravi ferite al torace, alla gola ed all'inguine, si è trascinato 
ino alla parte posteriore del bar. Il barista è morto poro do

po il ncovero nell'os|>cdal<' di Citta di Castello. 

GIUSEPPE VITTORI 

155 miliardi 
er prevenire 

la criminalità 
minorile 
E 

Otta di Castello: 
barista 
ucciso 
in un agguato 

rezza deriva da un nequilibrio 
tra le diverse modalità di tra
sporto: in Europa siamo l'uni
co paese in cui il trasporto av
viene per il 90* (persone) e 
per il 75% (merci) sulla strada. 
Sarà opportuno rivedere la le
gislazione. Sarebbe sbaglialo 
far ricadere sui camionisti ogni 
responsabilità senza r&>edere 
le norme che riguardano tarif
fe, moton, condizioni <• tempi 
di lavoro. 

Patenti di guida. Serve 
una normativa più severa per 
la concessione e mi auguro 
che nell'articolato che presen
terà il governo vi siano norme 
esplicite. È positivo che si pre
veda una certa anzianità di pa
tente (3 anni) per guidare mo
to e auto supervcloci. Desia 
meraviglia la mancata introdu
zione della «patente a punti», 
che già esiste in alcuni paesi 
europei, tra cui la Francia. 
Funziona cosi. Ogni automobi
lista dispone di un certo nume
ro di punti di penalità. Ad ogni 
infrazione, secondo la pravità, 
corrisponde un detenninato 
punteggio. Quando la somma 
dei punti supera quelli a dispo
sizione, scatta il ntiro e I obbli
go a sostenere di nuovo l'esa

me Questo, più delle multe, 
serve come deterrente alle tra
sgressioni ed è una vera misu
ra di prevenzione. 

Stragi del sabato sera. Il 
codice non poteva esaminrre 
il problema delle discoteche 
L'orano di chiusura non può 
essere stabilito dal codice. 
Non ritengo tuttavia che la 
questione venga nmossa anti
cipandone la chiusura. Occor
re andare alle radici che n-
guardano soprattutto la stan
chezza, il sonno, lo stresso dei 
rumori, gli alcoolici. la man
canza di sorveglianza. Ma è so
prattutto un problema di edu
cazione e di amore per la vita. 
Bisogna raddoppiare la per
centuale del SV sui proventi 
dalle multe da destinare ad un 
serio programma di educazio
ne stradale che deve coinvol
gere le scuole a cominciare 
dalle elementan. 

Per finire - conclude Lotti - è 
si necessario un nuovo codice, 
ma non sarebbe sufficiente se 
mancasse una visione com
plessiva e quindi strategica del 
problema che ispirare la co
struzione di un nuovo, più eco
nomico e più sicuro, sistema 
dei trasporti. 


